

DICHIARAZIONE DI NON ESSERE IMPRESA IN DIFFICOLTÀ
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA AI SENSI DELL’ART.47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N.445.
Il sottoscritto:
	Nome e cognome 
	nata/o il
	nel Comune di
	Prov.

	
	
	
	

	Comune di residenza
	CAP
	Via
	n.
	Prov.

	
	
	
	
	


in qualità di titolare/legale rappresentante dell’impresa:
	Denominazione/Ragione sociale dell’impresa 
	Forma giuridica

	
	

	Comune
	CAP
	Via
	n.
	Prov.

	
	
	
	
	

	Codice fiscale
	Partita IVA

	
	


al fine di usufruire dell’agevolazione, qualificabile come aiuto di Stato ai sensi dell’art. 107 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, prevista dal bando pubblico 3/2021 Operazione 6.4.2 “Sostegno agli investimenti per la creazione e per lo sviluppo di attività extra-agricole da parte di piccole e microimprese” del PSL 2014-2020 del Gal Laghi e Monti del Verbano Cusio Ossola;
presa visione della definizione di cui all’art. 2 del Reg. (UE) n. 651 del 17/06/2014 e riportata in calce al presente modello;
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000;
DICHIARA
che l’impresa non è in difficoltà.
SI IMPEGNA
a ripresentare la presente dichiarazione qualora al momento della concessione intervengano variazioni rispetto a quanto dichiarato.
	Luogo e data
	
	Firma

	
	
	


 
L’art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014 definisce “impresa in difficoltà” un’impresa che soddisfa almeno una delle seguenti circostanze:
a) nel caso di società a responsabilità limitata (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni) qualora abbia perso più della metà del capitale sociale sottoscritto a causa di perdite cumulate. Ciò si verifica quando la deduzione delle perdite cumulate dalle riserve (e da tutte le altre voci generalmente considerate come parte dei fondi propri della società) dà luogo a un importo cumulativo negativo superiore alla metà del capitale sociale sottoscritto. Ai fini della presente disposizione, per «società a responsabilità limitata» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato I della direttiva 2013/34/UE e, se del caso, il «capitale sociale» comprende eventuali premi di emissione;
b) nel caso di società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società (diverse dalle PMI costituitesi da meno di tre anni), qualora abbia perso più della metà dei fondi propri, quali indicati nei conti della società, a causa di perdite cumulate. Ai fini della presente disposizione, per «società in cui almeno alcuni soci abbiano la responsabilità illimitata per i debiti della società» si intendono in particolare le tipologie di imprese di cui all'allegato II della direttiva 2013/34/UE;
c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi creditori;
d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia ancora rimborsato il prestito o revocato la garanzia, o abbia ricevuto un aiuto per la ristrutturazione e sia ancora soggetta a un piano di ristrutturazione;
e) nel caso di un'impresa diversa da una PMI, qualora, negli ultimi due anni:
1. il rapporto debito/patrimonio netto contabile dell'impresa sia stato superiore a 7,5;
2. e il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa (EBITDA/interessi) sia stato inferiore a 1,0.
